Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Circolare del 17/03/2008 n. 21

Qgget t o:
Di sciplina delle societa’ non operative - Articolo 30 della Ilegge 23
dicenbre 1994, n. 724. Uteriori chiarimenti.
Test o:
I NDI CE
PREMESSA

1. MODI FI CHE | NTRODOTTE DALLA LEGCGE FI NANZI ARI A 2008 ALLA DETERM NAZI ONE
CRDI NARI A DELLA BASE | MPONI BI LE | RAP E COWA 3-BI S DELL" ARTI COLO 30 DELLA
LEGGE N. 724 DEL 1994

2. SCCI ETA' NON OPERATI VE CHE DI CHI ARANO UN REDDI TO | RES SUPERI ORE A QUELLO
DETERM NATO I N VI A PRESUNTI VA: EFFETTI Al FINI DELL'| MPOSTA REG ONALE SULLE
ATTIVITA® PRODUTTI VE

3. ALI QUOTE DI | MPOSTA SOSTI TUTI VA APPLI CABI LI DALLE SOCI ETA' NON OPERATI VE
CHE DELI BERANO LO SCI OGLI MENTO AGEVOLATO PRI VA DEL 31 MAGE O 2007 E CH UDONO
LA PROCEDURA DI LI QUI DAZI ONE NEL 2008

PREMESSA

La presente circolare fornisce ri sposta a tal uni guesi ti
rappresentati dalle Di rezi oni Regi onal i su speci fiche probl emati che
concernenti le di sposi zi oni sulle soci et a' non operative contenute

nell"articolo 30 della legge 23 dicenbre 1994, n. 724, cone nodificato
dall'articolo 1, comm 128 e 129, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244
(1 egge finanziaria 2008).

Le risposte fornite integrano il contenuto della circolare n. 9/E de
14 febbraio 2008 che illustra |e norne richiamate ed alla quale si rinvia
per un quadro generale della disciplina vigente in materi a.

1. MODIFICHE |NTRCDOTTE DALLA LEGGE FINANZIARIA 2008 ALLA DETERM NAZI ONE
CRDI NARI A DELLA BASE |IMPONIBILE IRAP E COWA 3-BI'S DELL' ARTI COLO 30 DELLA
LEGGE N. 724 DEL 1994

D. E stato chiesto se le novita' introdotte dalla | egge finanziaria 2008
nell a determi nazione ordinaria della base inmponibile |IRAP siano in contrasto
con le nodalita" di calcolo della base inponibile forfetaria della nmedesinma
i mposta previste dalla disciplina sulle societa' non operative (articolo 30,
comma 3-bis, della |l egge n. 724 del 1994).

R Con la legge finanziaria 2008 sono state apportate rilevanti nodifiche al
D. Lgs. 15 di cenbre 1997, n. 446. In particolare, con |'abrogazione
dell"articolo 11-bis del <citato decreto e la sostituzione degli articoli b5,
6 e 7, sono state nodificate |e nodalita" di determ nazione della base
i nponi bile I RAP, rendendole autononme rispetto alle regole di determ nazione
della base inmponibile ai fini delle inposte sui redditi ed introducendo un
principio di derivazione dell'inponibile dai dati contabili del bilancio
civilistico.

Il comma 3-bis dell'articolo 30 della legge n. 724 del 1994 stabilisce,
invece, che "ai fini dell'inposta regionale sulle attivita produttive per
le societa’ e per gli enti non operativi indicati nel coma 1 si presune che
il valore della produzione netta non sia inferiore al reddito mnino
determ nato ai sensi del comma 3 aunentato delle retribuzioni sostenute per
il personale dipendente, dei conpensi spettanti ai collaboratori coordinati

e continuativi, di quelli per prestazioni di |avoro autononp non esercitate
abitual mente e degli interessi passivi". _ _ o
In altri termni, il suddetto comm determina il valore mninb della
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produzione ai fini IRAP in msura pari all'inporto del reddito mnino
presunto IRES (indicato al rigo RF85 colonna 5 del Mdello Unico 2008 SC)

increnentato delle conponent i nor mal nent e non deduci bi l'i dalla base
i mponibile IRAP  (retribuzioni sostenute per il personale dipendente,

conmpensi spettanti ai collaboratori coordinati e continuativi, prestazioni
di lavoro autononp non esercitate abitual mente, interessi passivi).

Dal valore <cosi' ottenuto si sottraggono, in ogni caso, |e agevol azioni
riconosciute ai fini IRAP e Ile ordinarie deduzioni quali, in particolare,
quelle relative alla riduzione del c.d. cuneo fiscale previste dall"articolo
11, comma 1, lettera a), del D Lgs. n. 446 del 1997, per i dipendenti
assunti a tenpo indetermn nato.

Ne consegue che la nodifica del criterio di determ nazione della base
imponibile IRAP non inplica un nutanmento della disciplina | RAP riguardante
le c.d. "societa' di conpdo", considerato che quest'ultima, gia prim delle
citate nodifiche introdotte dalla |egge finanziaria 2008, prevedeva uno
specifico criterio di determ nazione del valore mnino della produzi one | RAP
comunque indi pendente da quello analitico previsto dal D.Lgs. n. 446 del
1997.

2. SCCI ETA' NON OPERATIVE CHE DI CH ARANO UN REDDI TO | RES SUPERI ORE A QUELLO
DETERM NATO IN VI A PRESUNTI VA: EFFETTI Al FINI DELL'I MPCSTA REA ONALE SULLE
ATTIVITA" PRODUTTI VE

D. Una societa' "non operativa” (quindi, con ricavi effettivi inferiori a
quelli determnati presuntivamente ai sensi del comma 1 dell'articolo 30
della legge n. 724 del 1994), <che dichiara un reddito | RES superiore a
quello mninbo determnato in base al comma 3 dell'articolo 30 della |egge n.
724 del 1994, deve conmunque dichiarare, ai fini |IRAP, un valore della
produzi one netta non inferiore a quello mninmo presunto determnato in base
al comma 3-bis del nmedesinmpo articolo 307

R A fini IRAP, il comma 3-bis dell'"articolo 30 della |legge n. 724 del 1994
stabilisce che per le societa’ e per gli enti non operativi indicati nel
comma 1 del nedesinob articolo il valore della produzione netta si presumne
non inferiore al reddito m ni o determinato ai sensi del comm 3,
incrementato delle comnponent i nor mal nent e non deduci bi l'i dalla base

i mponi bi | e | RAP.

La di sposizione si applica, quindi, ai soggetti considerati non operativi ai
sensi del comm 1 dell'articolo 30, ossia i soggetti che non superano i
c.d. test di operativita', e prescinde dalla circostanza che i nedesimi
soggetti abbiano dichiarato un reddito IRES inferiore o superiore a quello
m ninmo presunto determinato ai sensi del conmma 3 dello stesso articol o.

Il reddito mnino presunto ai fini |IRES costituisce |la base di cal colo de
valore della produzione nmnim rilevante ai fini IRAP, la cui deterninazione
resta del tutto autonoma rispetto al reddito IRES effettivanente dichiarato.

Ne consegue che i soggetti non operativi dovranno conunque assunere ai fini
IRAP il maggiore tra il valore della produzione effettivo e quello m nino
determinato in via presuntiva, indipendentenente dal reddito dichiarato ai
fini |RES.

Al riguardo, si ricorda che nella circolare n. 5/ E del 2007, paragrafo 4, in
nerito alla presentazione dell'istanza di disapplicazione della disciplina
in coomento, la scrivente ha chiarito che |la societa non operativa, che non
abbia quindi superato il <c¢.d. test di operativita', continua ad essere
considerata tale anche se realizza un reddito effettivo ai fini |IRES

superiore a quello minino presunto. Ne consegue che detta societa' resta
assoggettata a tutte Ile altre conseguenze previste dalla relativa disciplina

- limti all'utilizzo delle perdite fiscali e delle eccedenze di credito
I VA, determinazione del reddito mininm presunto ai fini IRAP - in relazione
alle quali avra' interesse a presentare |'istanza di disapplicazione.

Nella nedesima circolare la scrivente ha, altresi', chiarito che | o stesso
interesse si configura anche nella diversa ipotesi in cui la societa', a
fronte di un ammontare conplessivo di ricavi, increnmenti di rinanenze e
proventi, di per se' insufficiente per superare il test di operativita',
i nt enda evi denzi are si tuazi oni che hanno direttanmente i mpedito il

consegui mento (non di maggiori ricavi mr) del reddito mninmo presunto in
applicazione delle disciplina sulle societa’ non operative. Tale circostanza
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ricorre, ad esenpio, quando l|a societa', pur non essendo in condizione di
dinostrare la congruita' dei ricavi dichiarati, abbia sostenuto costi
straordinari che le hanno inpedito di conseguire un reddito alneno pari a
quello mninmo presunto. Questa situazione puo' condurre ad un accoglinento
parziale dell'istanza, volta a disapplicare la normativa sulle societa non
operative unicanente ai fini delle inposte sul reddito e non anche ai fini
del 1" I RAP e del |1 VA

In conclusione, qualora |a societa' "non operativa" abbia dichiarato ai fini
IRES un reddito superiore a quello mnino presunto, ovvero qualora |la stessa

abbi a ottenuto un provvedi nento  di accoglinmento dell'istanza per la
di sappl i cazi one parzial e della disciplina sulle societa’ di conbdo con
effetto ai soli fini delle inposte sui redditi, dovra' comunque dichiarare

un valore della produzione non inferiore a quello minino determnato ai
sensi del citato comma 3-bis. _ o _
Per verificare la congruita del valore della produzione dichiarato rispetto

a quello mnim presunto, la societa’ dovra' conpilare |a Sezione VIl del
Modell o IRAP. La predetta Sezione non dovra', invece, essere conpilata nel
caso di accoglinento (totale o parziale) dell'istanza di disapplicazione

della disciplina in conmento con effetto anche ai fini | RAP.

3. ALIQUOTE DI | MPOSTA SOSTI TUTI VA APPLI CABI LI DALLE SOCI ETA' NON OPERATI VE
CHE HANNO DELI BERATO LO SCI OGlI MENTO AGEVOLATO ENTRO |L 31 MAGE O 2007 -
SECONDO LE DI SPCOSI ZI ONI DELLA LEGGE FINANZI ARITA 2007 - E CH UDONO LA
PROCEDURA DI LI QUI DAZI ONE NEL 2008

D. Una societa' non operativa ha deliberato lo scioglinmento entro il 31
maggi o 2007, applicando 1le disposizioni in materia di scioglinento agevol ato
previste dalla legge finanziaria 2007. Poiche' |a procedura di scioglinmento
si chiude nel corso del 2008, puo', detta societa', applicare al reddito de
periodo di liquidazione |e nuove e piu favorevoli aliquote di inposta
sostitutiva previste dalla | egge finanziaria 20087

R L'articolo 1, comma 129, della legge finanziaria 2008 recita: "Lo
scioglinmento ovvero la trasformazi one in soci et a' senplice, di cui
all"articolo 1, comm da 111 a 117 della |legge 27 dicenbre 2006, n. 296

puo' essere eseguito dalle societa' considerate non operative nel periodo di
inmposta in corso al 31 dicenbre 2007 (...) entro il quinto nese successivo
alla chiusura del nedesinp periodo di inposta".

Cone gia' <chiarito dalla scrivente nella circolare n. 9/E del 14 febbraio
2008 (paragrafo 7), possono avvalersi del reginme agevolato di cui al conma
129 escl usi vanente l e soci et a' che abbi ano deliberato la nessa in
i qui dazione (0, a seconda dei casi, la trasformazione in societa senplice)
a partire dalla data di entrata in vigore di tale disposizione e, pertanto,
a far data dal 1 gennaio 2008, a condizione che risultino non operative con
riferimento al periodo dinposta in corso al 31 dicenbre 2007

In altri termni, 1'accesso allo scioglimento o trasformazione agevol ato
ri proposto dalla |legge finanziaria 2008, che si caratterizza tra |'altro per
| "applicazione di aliquote di inposta sostitutiva nmeno onerose rispetto a
quel l e previste dall a | egge finanziaria 2007, e' subordinato alla
circostanza che l a soci eta' abbia deliberato o sci oglinmento 0
trasformazione nel periodo conmpreso tra il 1 gennaio 2008 e il 31 nmaggio
2008.

Sono, pertanto escluse dall'applicazione delle nuove aliquote di inposta
sostitutiva le societa’ che, essendosi avval se dello scioglinmento agevol ato

previsto dalla legge finanziaria 2007, hanno deliberato la |iquidazione
entro il 31 nmggio 2007 e chiudono la relativa procedura nel corso del 2008.
Questi soggetti devono applicare |'inposta sostitutiva nelle misure previste
dalla legge finanziaria 2007, vale a dire nella msura del 25 per cento sul
reddito d'inpresa del periodo conpreso tra |'inizio e |a chiusura della
| i qui dazi one determi nato ai sensi dell'articolo 182 del TUR e sulla
distribuzione delle riserve e dei fondi 1in sospensione d inposta e nella

msura del 10 per cento sull'attribuzione dei saldi attivi di rivalutazione.
Tal e concl usi one e' chiaranente desumbile dalla relazione tecnica al

di segno di legge finanziaria 2008 nella quale si |egge che: "Per incentivare
lo scioglinento o la trasformazione di quelle societa" non operative che non
hanno provveduto entro il precedente term ne del 31 naggi o 2007, e' prevista
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una consistente riduzione delle inposte sostitutive originarianmente previste
dall"articolo 1, comma 112, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296".

L'effetto che si propone la norma, quindi, e di incentivare ulteriornente,
tranmite la riduzione delle aliquote di inposta sostitutiva, |o scioglinento
ola trasformazione delle societa’ non operative che ancora non abbiano

adottato una delibera in tal senso. AI_ contrari o, Ia norma  non puo’
incentivare in al cun modo |l a propensione allo scioglinento o alla
trasfornazi one dei soggetti che vi hanno gia' provveduto sulla base

del | ' agevol azi one prevista dalla | egge finanziaria 2007.

* k% %

Le Direzioni Regionali vigileranno affinche’ i principi enunciati
nella presente circolare vengano applicati con uniformta'.
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